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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA GREPPIA ! 
n governo ha stanziato 60 milioni 
por r aumento dal tuo stipendio, 
tanti quanti ne ha negati por gli 
aumenti a 30.000 tabacchino ! 
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UNO SCHIAFFO ALLA MISERIA DI TUTTI GLI STATALI 

Ogni ministro riscuoterà 
un milione di arretrati 

La percentuale d'aumento degli stipendi dei ministri dieci volte maggiore di quella 
degli statali - I parastatali e i dipendenti degli enti locali non avranno alcun aumento 

La maggioranza d.c. in seno ol
la Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera ha battuto ieri tutti 
i records di improntitudine e di 
supina acquiescenza ai voleri più 
vergognosi del governo approvan
do l'art. 2 del progetto di legge 
sul le retribuzioni agli .statali, con 
il quale vengono apportati fortis
simi auiiieni\ agii stipendi de l Pre
sidente del Consiglio dei Ministri 
e dei sottosegretari del governo 
De Gasperi. 

In base a tale decisione gli au
menti agli stipendi degli uomini dì 
governo vanno dal 100 per cento 
per il Presidente del Consiglio, al 
155 per cento per gli alti commis
sari aggiunti, mentre la media di 
aumento per gli impiegati statali si 
aggira attorno all'8 per cento. 

Dal 1. lugl io 1951 pertanto il 
Presidente del Consiglio ha diritto 
a percepire uno stipendio mensi le 
di lire 262.802 (con un aumento di 
l ire 131.904 sullo stipendio prece
dente ) . mentre i Ministri godranno 
di aumenti di l ire 87.296 sugli srti-

spendi mensil i; da parte loro i sot
tosegretari e gli alti commissari 
fruiranno di un aumento di lire 
82.291; per gli alti commissari ag
giunti l'aumento sarà di lire 83.707. 

Grazie alla retroattività dell'ap
plicazione dell'aumento (dal l.o lu
glio 1951) al Presidente del Con
siglio De Gasperi spetteranno ar
retrati nel la misura di un milione 
e 871.13ti lire (8 mesi, più la diffe
renza sulla 13.u mensilità). Ministri 
e sottosegretari riscuoteranno in
vece arretrati nella misura di cir
ca un milione a testa. L'aumento 
al Presidente del Consiglio, ai mi
nistri ai sottosegretari ecc. com
porta per lo Stato un onere annuo 
di oltre 60 milioni di lire, cifra che 
corrisponde significativamente al
l'ammontare della somma sottratta 
dal governo alle tabacchine che 
lavorano alle dipendenze dello 
Stato. 

I compagni Di Vittorio, Santi, 
Pieraccini e Lizzadri hanno soste
nuto che il trattamento economico 
dei ministri non poteva essere di

scusso in sede di esame della mi
sura delle retribuzioni dei pubbli
ci dipendenti in quanto il proget
to di legge in d imiss ione , come 
risultava dallo stesso titolo, ave 
va lo scopo dichiarato della •. re
visione del trattamento economi
co aj dipendenti statal i»: i mini
stri e gli uomini di governo — 
hanno sostenuto i deputati della 
sinistra — non possono essere con
siderati impiegati dello Stato rf es
sendo investiti di cariche politiche 
per pubbliche funzioni con un 
mandato di carattere temporaneo ». 
come ha stabilito nel febbraio del 
1951 una risoluzione della Coite 
dei Conti. E' perciò illegittimo che 
per In prima volta, a differenza 
delle precedenti leggi 6Ul tratta
mento economico degli statali 
emesse nel 1948 e nel 1950. venga 
inserito il loro trattamento nel 
progetto di legge per i pubblici d i 
pendenti. 

Inoltre i nostri compagni hanno 
fatto notare l'illegalità del fatto 
che per ministri e sottosegretari 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA DI PACE DEL PREMIER FINLANDESE 

Kekkonen invita Danimarca e Norvegia 
ad uscire dal blocco ili guerra atlantico 

// pi-imo ministro invita i due paesi e la Svezia a formare con la 
Finlandia un blocco neutrale - Enorme impressione in Scandinavia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 13. — I l p r i m o m i 
n i s tro finlandese, K e k k o n e n , ha 
inv i ta to i g o v e r n i n o r v e g e s e e 
d a n e s e * usc i re d a l P a t t o a t l a n 
t ico e a r icos t i tu ire con F i n l a n 
dia e S v e z i a il t rad iz iona le b l o c 
co n e u t r a l e s c a n d i n a v o . L ' i m 
portante in i z ia t iva è s ta ta presa 
da K e k k o n e n con u n in terv i s ta 
al g iorna le Maakansa, o r g a n o 
del part i to agrar io di cui fa p a r 
te . Il pres idente d e l Cons ig l io 
finnico a v r e b b e v o l u t o formulare 
l ' invi to n e l corso di u n d i scorso 
d i po l i t i ca e s tera c h e e g l i d o v e 
v a t e n e r e a H e l s i n k y , e d i cui 
era s ta ta p r e a n n u n c i a t a la g r a n 
d e impor tanza : c a d u t o m a l a t o , è 
s t a t o cos tre t to a c o n s e g n a r e al 
Maakansa i l t e s to d e l d i scorso , 
c h e è s t a t o pubb l i ca to so t to f o r 
m a di i n t e r v i s t a . 

I n e s s a i l p r i m o m i n i s t r o af
f e r m a c h e i l popo lo f inlandese , 

II pr imo ministre Kekkonen 

i l q u a l e a m a a r d e n t e m e n t e l a 
p a c e e per e s sa l avora , «a c h e 
e s i s t o n o grupp i dì u o m i n i a l la 
tes ta di a l c u n e grandi potenze , i 
q u a l i s t a n n o preparando una 
terza g u e r r a m o n d i a l e . 

L a F i n l a n d i a — d ice ancora 
K e k k o n e n — sa a l l o s t e s so t e m 
po . però , c h e u n n u o v o conf l i t to 
n o n è i n e v i t a b i l e , e lo t ta p e r 
e v i t a r l o , c o m e d imos tra la c o n 
c l u s i o n e d e l pa t to d i amic i z ia 
c o n l 'Unione S o v i e t i c a , p ie tra 
m i l i a r e per la pace ne l l 'Europa 
d e l nord . A l t e r m i n e d e l l ' i n t e r 
v i s t a è c o n t e n u t o l 'appel lo ai 
p a e s i s c a n d i n a v i per u n a p o l i t i 
ca c o m u n e i n di fesa d e l l a n e u 
tra l i tà e d e l l a rec iproca s i c u r e z 
za . 

T u t t i i g iornal i h a n n o d e d i c a 
to a l l e paro l e de l p r i m o m i n i 
s t r o f innico g r a n d e r i l i e v o , s o t 
t o l i n e a n d o n e la n o t e v o l e i m p o r 
tanza . L a s t a m p a filoamericana 
n o r v e g e s e e d a n e s e h a accusa to 
il co lpo ed è s tata cos tre t ta a l la 
d i f e n s i v a : e s s a afferma c h e , n o n 
potendos i ora usc ire dal P a t t o , 
si può luit 'al p iù ÌMìpruìre o « e 
e s s o si sv i lupp i u l t e r i o r m e n t e In 
s e n s o a g g r e s s i v o . 

I l L a n d og f o l k s c r i v e c h e l e 
p a r o l e d i K e k k o n e n offrono ai 
govern i d a n e s e e n o r v e g e s e la 
•"risibilità di prendere u n a in i 

z iat iva d ip lomat ica c h e t enda a 
sos t i tu ire u n accordo in ternaz io 
n a l e a l l 'a t tuale pol i t ica di g u e r 
ra, in iz ia t iva c h e por terebbe i 
d u e paes i i n p r i m o p iano su l lo 
scacch iere m o n d i a l e e verrebbe 
o v u n q u e sa lutata con s impat ia . 

Mol to vas ta è pure la e c o in 
S v e z i a . N u m e r o s i g iorna l i di 
S t o c c o l m a , m e n t r e a f fermano che 
le parole di K o k k e n e n s o n o u n 
m o n i t o per c o l o r o c h e v o r r e b 
bero trasc inare il p a e s e a l l e d ì -
p e n d e n z e dc^l i S ta t i Uni t i , r i 
cordano , ne i loro c o m m e n t i , che 
in una r e c e n t e in terv i s ta al q u o 
t id iano p a r i g i n o L e Monde il 
min i s tro degl i Ester i . Osten U n -
den , ha e s p l i c i t a m e n t e d i ch iara 
to che « la neutra l i tà de l la S v e 
z ia s e r v e a m a n t e n e r e la pace 
m o n d i a l e . S e la S v e z i a s i un i s se 
al P a t t o at lant ico , i l m o n d o 
a v r e b b e l ' impress ione che gl i 
S ta t i U n i t i h a n n o e s t e so le loro 
pos iz ione proprio su l l e frontiere 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . P e r c o n s e 
guenza il fa t to c h e la Svez ia è 
neutra le p u ò so lo s erv i re la pace 
m o n d i a l e e gl i interess i n a z i o n a 
l i de l p o p o l o s v e d e s e ^. 

U n a l tro indice de l s e m p r e 
m a g g i o r i s o l a m e n t o de l la po l i t i 
ca a m e r i c a n a di rottura e d i s cr i 
m i n a z i o n e in ternaz iona le è da to 
n e i paes i s cand inav i dal l ' intensa 

preparaz ione del la Conferenza 
e c o n o m i c a m o n d i a l e . Tut ta la 
s t a m p a , c o n rar i s s ime eccez ion i , 
ded ica g r a n d e a t t enz ione a l 
p ro s s imo i n c o n t r o di Mosca , 
m e t t e n d o i n luce il fat to che e s 
so può cos t i tu ire il pr inc ip io de l 
r i torno alla co l laboraz ione c o m -
mercin'r' fra g l i S tat i , premessa 
questa di u n a d i s tens ione anche 
nel c a m p o pol i t i co . Comitat i di 
in iz iat iva s o n o s tat i format i in 
N o r v e g i a , D a n i m a r c a , S v e z i a e 
F in landia , in s tre t to c o l l e g a m e n 
to col C o m i t a t o in ternaz ionale 
c o n s e d e a C o p e n a g h e n , e a l 
qua le s o n o già stat i comunicat i 
i nomi di n u m e r o s e personal i tà 
che p r e n d e r a n n o parte ai lavor i 
di apri le . 

In part ico lare si sa che la d e 
l egaz ione s v e d e s e sarà gu idata 
dal prof. F i r k Lundeberg , d i r e t 
tore de l l ' I s t i tu to N a z i o n a l e di 
E c o n o m i a , e c o m p o s t a dai m a g 
giori e c o n o m i s t i f inanziari e i n 
dustr ia l i . L ' interesse dei c ircol i 
s cand inav i a l c o m m e r c i o i n t e r 
europeo è a n c h e d imos tra to dal 
fatto che , neg l i u l t imi t empi , la 
Norveg ia , la F i n l a n d i a e la S v e 
zia h a n n o conc luso important i 
accordi commerc ia l i r i s p e t t i v a 
m e n t e con Cecos lovacch ia , U n 
gher ia e P o l o n i a . 

SERGIO SEGRE 

sì parli impropriamente di « s t i 
pendi» corrispondenti al tratta
mento economico complessivo dei 
gradi superiori della Amministra
zione del lo Stato, realizzando per 
i soli mini.stri e sottosegretari quel
la che è la aspirazione decenna
le degli statali: l'unificazione nel 
l'unica voce « Stipendio o del le va
rie competenze che compongono la 
retribuzione, il che accresce le 
previste pensioni dei ministri nei 
confronti di quelle degli impiegati. 

Altre gravissime decisioni con
tro la massa dei dipendenti pub
blici sono stato prese dai d.c. che 
si erano mostrati così generosi 
verso i ministri. 

Le proposte Di Vittorio, Magliet
ta. Pieraccini e Cappugi per la 
estensione automatica degli au
menti agli stipendi dei dipendenti 
dagli enti parastatali (cioè dagli 
enti sottoposti .i tutela dello Stato 
che contribuisce al loro manteni 
mento con contribuzioni continua
tive) sono etate tutte brutalmente 
respinte cosi com'era stato fatto il 
giorno prima aj danni dei d ipen
denti da enti locali. Vaste ca tego
rie di pubblici dipendenti sono 
etate in tal modo escluse dai pur 
insufficienti aumenti di st ipendio 
cui avevano sacrosanto diritto. 

Infine un emendamento de l c o m 
pagno Imperiali che intendeva ap
portare mig l ioramene alla tabel
la dei ferrovieri è stato respinto. 

Uguale sorte è toccata ad un 
emendamento Pieraccini che mira
va a conglobare nel lo st ipendio dei 
ferrovieri i migl ioramenti conces
si. con l'approvazione di un pre
cedente emendamento Cappugi, 
quali assegni ad peTscmam. 

Tale atto della maggioranza, ha 
dichiarato subito il compagno Di 
Vittorio, costringerà 1 ferrovieri a 
continuare la loro agitazione. 

Il provvedimento tornerà in au
la martedì o mercoledì de l l 'en-
tranU; settimana per la votazione 
definitiva siti singoli articoli 

Interpellanza socialista 
sull'ammissione all'O.H.U. 

Il comitato direttivo del gruppo 
parlamentare del PSI ha preso ieri 
in esame l'insieme dei problemi ine
renti ali* ammissione dell' Italia al-
l'ONU. Su incarico del gruppo, l'on. 
Riccardo Lombardi ha presentato la 
seguente interpellanza : « Interpello 
il presidente del consiglio e ministro 
degli esteri, sui criteri generali che 
hanno guidato l'azione del governo 
per rimuovere ogni ostacolo all'in
gresso dell'Italia all'ONU: sull'ap
prezzamento del governo circa la ri
soluzione presentata dall'Unione So
vietica alla sesta sessione dell'ONU 
in favore dell'ammissione in blocco 
dei paesi candidati, risoluzione alla 
cui approvazione è venuta meno la 
richiesta maggioranza del due terzi 
per l'opposizione degli Stati Uniti e 
l'astensione della Gran Bretagna, del
la Francia, del Canada e di altri 
paesi della coalizione atlantica: sulla 
comunicazione dell'8 febbraio scorso 
del ministero degli afTari esteri al
l'ambasciata dell'Unione Sovietica a 
Roma che rischia di aprire tra i due 
paesi una fase di tensione nel mo
mento in cui gli interessi obiettivi 
della pace in generale e del nostro 
paese in particolare esigono una po
litica di collaborazione e l'intensifi
cazione degli scambi commerciali ». 

m'ANWVtRSAMO DB. PATTO CIMO SOVIETICO 

Scambio di messaggi 
Ira Mao Tse-dun e Stalin 

Un'intervista di Eherenburg a «Nuova Cina» 

In occasione del secondo anni
versario del trattato di amicizia, 
alleanza e mutua assistenza tra la 
Unione Sovietica e la Repubblica 
Popolare cinese, Mao Tse-dun h-i 
inviato a Stalin un telegramma di 
saluto. Le agenzie di stampa occi
dentali, citando radio Pechino, ri
producono parzialmente il messag
gio, nel quale 6 detto che la stretta 
amicizia e l'alleanza che lega i due 
paesi costituisce .«una forza invin
cibile, garanzia di vittoria nella 
g lande causa della pace mondiale . . . 

Le -.10.-.SC infoi inazioni assicurano 
che il generalissimo Stalin ha ri
sposto con un messaggio analogo, 

Contemporaneamente, la Tele-
press riferisce il testo della seguen
te intervista esclusiva, concessa da 
Iljn Ehrenburg ad un corrispon
dente speciale dell'agenzia Nuova 
Cina a Mosca: 

— La nostra amicizia — lui det
to Ehrenburg — ziou hu solo due 
anni, ma vive da un periodo mol
to più luiiuo. Essa ti è rnjforzata 
in molti anni di lotta. L'amicizia 
fra i popoli esittf non soltanto nei 
periodi favorevoli, ma anche nei 
pionii difficili, e cosi è aneli*' del
l ' amimi» fra le nostre due nazioni. 
Nel Passato i popoli cinese e sn~ 
t»ietir>o per sali'aguardure la loro 
amie/ria fiatino versato ti loro Sim
one e falto molti sacrifici. Perciò 
In loro amicizia è indistruttìbile. 

—. Quale è, secondo la vostra 

ruolo dell'amicizia 
per la pace m o n -

opinione, il 
cino-"sovietica 
diale? 

— La "popolazione della Cina 
unita a quella nVJPl/nione Soi'ieticu 
forma una grande cifra. Quegli 
iynoranti di americani non cono-
«cono la matematica superiore, ma 
conoscono l'aritmetica. Possono non 
essere intelliyi nti, via possono 
comprendere il significato di que
l l e cifrt'. Né il popolo sovietico, né 
quello cinese rooliono fare ìa guer
ra, Essi hanno combattuto co-oo-
oioirimcnle per in loro liberta. Ora 
desiderano sfruttare le loro Vitto
rie per una vita pacifica, non per 
la guerra. La forza delle nostre 
due grandi nazioni può impedire la 
guerra. 

— Che cosa pensate sia necessa
rio fare per aumentare gli scambi 
culturali tra il popolo" cinese «e 
quello sovietico? 

—• Nel campo della culi ara noi 
possiamo apprendere molto dalla 
Cina e lo Cina pud imprender." 
mollo da noi. Lo studio del cinese 
nell'Unione Sovietica e del russo 
in Cina deve essere promosso con 
molta eneryia. E' viale che /inora 
qm" si studi cosi poco il cinese e 
che da voi si studi cosi poco il 
russo. Questo è un impedimento per 
l'intensificazione degli scambi cul
turali. A questo proposito Io scam
bio di esperti e di studenti è di 
grande importanza. -

DOPO LE FARNETICAZIONI DI P. LOMBARDI 

IL MICROFONO 
delle 200 famiglie 

tenera del compagno D'ONOFRIO a l'Unità 

Il c o m p a g n o E d o a r d o D ' O n o 
frio ha inviato ieri la s e g u e n t e 
lettera aU'C/nttd: 

Caro Ingrao, 
leoflo sui giornali d i s t a m a n e 

che il gesuita padre Lombardi 
occupandosi de l le cose di Roma 
in insta del la campagna eletto
rale, ha trovato modo d i rivol-
ycrmi ancora de l le ina iur ic . Qua
si che i problemi del Comune 
di Roma potessero risultare più 
o meno risolti, qualora egli riu
scisse a s iabi l ire che io sono na
to con la coda e con i dent i 
aguzzi come B e l z e b ù . S e cosi 
fosse, padre Lombardi e con lui 
tutta la oesui ter ia romana, po
trebbero sentirsi tranqui l l i , p e r 
chè io sarci il pr imo a d irmi c o r 
na . purché quest i prob lemi ri
sultassero risolti. P o i c h é le cose 
real i sono un poco d iverse da 
queste, essendo io nato a Roma 
e nato come tutti gli •uomini m o r 
tali sc i i ta coda, tanto che un par
roco della città non ha esitato 
persino a battezzarmi, è chiaro 
che le preoccupazioni che muo
vono padre Lombardi ad i n g i u 
r iarmi , h a n n o altri m o v e n t i . Han
no, a mìo modo di vedere, il 
movente di combattere l'antifa
scismo e la resistenza antifasci
sta, hanno il movente di cercare 

NUOVI SVILUPPI DELLA CRISI IN CAMPO CLERICALE 

Il fallimento della politica d. e. 
ammesso in un manifesto di Gronchi 
57 estende la protesta contro gli interventi elenco-fascisti della Radio 
Vaticana - Un colloquio del Presidente Einaudi con Von. De Gasperi 

DOPO GLI UNANIMI ATTACCHI AL RIARMO TEDESCO 

Alle tre di notte il governo francese 
tenta di rinviore il voto del Porlamento 

Il drammatico susseguirsi degli avvenimenti. La sedata notturna dell'Assemblea si prolunga 

sino al mattino - I socialdemocratici rifiutano di ritirare il loro o.d.g. respinto dal governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 (mattina) — Ancora 
a tarda notte non si conosce l'esi
to della discussione iniziata tre 
giorni fa al Parlamento francese 
sul cosiddetto «esercito europeo », 
e sviluppatasi cosi drammaticamen
te fino ad ora. Il voto, che dovrà 
decidere la sorte del Governo Fau-
re. non ha ancora avuto luogo. Il 
gabinetto, nel momento in cui scri
viamo, è riunito in seduta straor
dinaria, ed è possibile che Faure 
ponga la questione di fiducia. In 
questo caso il voto, a termini di 
regolamento, dovrà essere rinviato 
di due giorni. L'aula è gremita in 
tutti i suoi settori. 

Al le ore tre di mattina, mal
grado un rinnovato appel lo di 
Faure, nessun accordo era anco
ra intervenuto fra i gruppi della 
coalizione governativa: i socialde
mocratici mantenevano la loro 
mozione, che il governo respinge 
ne l le parte in cui ?i chiede il rin
v io di ogni decisione sul riarmo, 
sino a quando la commissione del 
disarmo del l 'ONU non avrà potu
to svolgere a lmeno la prima parte 
dei suoi lavori . 

Edgar Paure, temendo di essere 
battuto dalla maggioranza parla
mentare, che si dimostra tuttora 
ostile all'attuale progetto di eser
cito europeo, ha riunito d'urgen
za un Consiglio di Gabinetto. S: 
pensa che egli possa essere co
stretto e chiedere un voto di fi
ducia: mettendo in giuoco Tesi. 
ster.za stessa del Governo, egli ot-

r. v. ,.r -,-., -.-,,-.->.-, d, vcr.tic;u'»t-

tro ore che verrebbe impiegata per 
i^aivare » in extremis» il progetta 
di esercito " europeo» 

L'atmosfera prevalente nel dibat
tito parlamentare ha continuato ad 
essere, per tutta la giornata, quella 
di una nettissima ostilità al riarmo 
tedesco. E Pleven. Bidaull e lo 
stesso Faure hanno dovuto svolgere 
un faticoso ed improbo lavoro per 
tentare di rovesciare, o quanto m e 
no attenuare, il tono decisamente 
ostile alla politica caldeggiata dal 
governo che è emerso dal le discus
sioni dell 'Assemblea. 

La reale sostanza de l dibattito 
parlamentare non ha trovat" tutta 
via una espressione ccn'^eguente se 
non nella mozione presentata dai 
deputati comunisti e progressisti, 
la quale chiedeva espressamente al 
Governo di respingere il riarmo 
del la Germania sotto qualsiasi for
ma. GÌ: altri gruppi e partiti non 
hanno avuto il coraggio di trarr* 
apertamente l e conclusioni logichi 
del le te?i che hanno sostenute nel 
dibattito, ma il loro smarrimento 
e le loro preoccupazioni sono tra
pelate dalla varietà stessa deg l , 
ordini del giorno presentati e dal 
tenore di alcuni di essi. 

Particolarmente significativo, in 
questo senso, è l'ordine del giorno 
presentato dai deputati ^ocia'de 
mocratici e che si sono dichiarati 
disposti ad appoggiare anche i d e 
putati gollisti. Esso chiede, sostane 
zialmente, il rinvio del r i^nno te
desco in attesa dell'esito del le) 
trattative sul riarmo nell'apposita 
commissione dell'ONU, ed esclude. 
esplicitamente ogni partecipazione1 

diretta d e i Governo di Bonn al 
blocco atlantico. 

Pressioni notevoli sono sv.-te ope
rate sui socialdemocratici Der in
duri". a recedere dal la presxr.taziiy-
ne del la loro proposta, ma ancora 
a tarda notte, dopo un incentro cor 
Faure, essi manifestava::-» 1* ir. ter. 
z ione di mantenerla. Aile l . ià .si 
riuniva d'urgenza il Con»i?ì.o d" 
Gabinetto, c h e già ir- prce: ienza 
aveva autorizzato Faure a o - n c 1* 
questione di fiducia ne l cor-ao d<-Hj 
votazione. 

Durante il dibattito Bdai i l t . Ple
ven e Faure stesso crar.-j .ntcrve-
nuti ne! tentativo di scongiurare 
un voto negativo da parte ce l iò 
Assemblea, ma i loro discorsi ave
vano ricevuto un'accoglienza p:ut 
tosto fredda. Pleven, l'inventore 
de l piano per l'esercito - europeo» 
che da lui prende il nome, aveva 
In particolare presentato ima m e 
zione di totale approvazione della 
politica governativa, cor. ura pla
tonica dichiarazione di oppo- l z ' o n t" 
rl la ricostituzione di ur. esercito 
nazionale tedesco ed uno stato 
maggiore tedesco. 

L'atteggiamento della Francia e 
della sua Camera, come l'ingigan
tirsi del movimento contro il riar
m o Ira le masse popolari della Ger
mania occidentale hanno irritato 
particolarmente gli americani ed i 
loro agenti nei due paesi. 

Lo stesso Truman ha tenuto si
gnificativamente a dichiarare, pro
prio oggi, che è « assolutamente n e 
cessario^. f«r partecipare la Ger
mania al fronte aggressivo. 

O C 

La giornata politica di ieri ha 
registrato un avvenimento nuovo 
che sopraggiunge ad arricchire 
l'intensissima attività preelettora
le dei partiti: la pubblicazione, su 
•• Polit ica Sociale », dell'atteso 
programma poii i ico della corren
te democristiana di Gronchi. 

Il programma di Gronchi, che 
si intitola « torniamo al le orìgini », 
ri leva innanzi tutto l'esistenza di 
« u n a crisi ne l sistema democra
tico nel campo politico; crisi del 
sistema liberale nel campo econo
mico; erisi dei rapporti di convi 
venza tra i popol i» . Gronchi at
tribuisce questa triplice crisi a uno 
squilibrio tra le nuove es igenze 
sociali e le vecchie strutture tut
tora sopravviventi . Gronchi si ri
chiama quindi al programma eco
nomico enunciato dalla D.C. anni 
or sono in t ema di riforma agra
ria, — con la fissazione di un l i 
mite alla proprietà terriera — 
contro la disoccupazione, contro 
le posizioni d i privi legio e i m o 
nopoli ecc.." per giungere alla con
clusione che l'azione politica fin 
qui condotta dal le sfere dirigen
ti de l la D .C . e del governo si è 
rivelata « inadeguata » e non ri-
pondente a l l e premesse program

matiche. Il programma che Gron
chi propone è perciò quel lo di un 
ritorno al le origini in senso « so
ciale ». 

L'autorevole esponente demo
cristiano sost iene la necessità di 
questa p iù marcata azione «socia
le-. della D.C. in funzione preva
lentemente anticomunista. Perno 
del suo programma, e base del suo 
giudizio sul fall imento dell'azione 
democrist iana, è infatti la consta
tazione che non si è riusciti finora 
a «contenere la pressione comuni
sta », mentre anzi i comunisti si 
presentano a l l e grandi masse co
me i s o s t e n i t o r i degli interessi 
nazionali, democratici e sociali di 
tutto il Pae3c. 

Da un Iato dunque, vi è il ricor-
nosc lmento d e l tradimento del la 
azione democristiana rispetto ai 
programmi originari, il riconosci
mento di uno stato di crisi nel Pae 
se. ^ il riconoscimento della impos
sibilità di frenare il moto del le 
masse con la politica delle brutali 
repressioni (vi è inoltre, nel pro-
Sramma. un silenzio assoluto sul 

ni. In pari tempo non sfugge la 
contraddizione profonda che ri
mane al la base della posizione di 
Gronchi, poiché non si capisce 
davvero su quali forze egli pensi 
di fondare l'azione di rinnova
mento sociale del Paese quando 
mette al bando la maggioranza 
dei lavoratori, che di quel rinno
vamento sono la molla fondamen
tale. L'iniziativa di Gronchi non 
mancherà comunque di nuovi svi
luppi nel seno della D.C. Il ma 
niiesto pubblicato su « Politica 
Sociale • è stato consegnato agli 
organi direttivi del partito. Ad 
esso farà seguito un testo pro
grammatico che si articola in que
ste voci: ordinamento del lo Stato, 
politica interna, politica economi
ca, politica agraria, politica dei 
lavori pubblici, politica sociale. 

Mentre si approfondisce in m o 
do cosi aperto la crisi in campo 
clericale, un altro avvenimento ha 
suscitato ieri grande interesse ne 
gli ambienti politici. Il Presidente 
della Repubblica ha ricevuto al 
Quirinale l'on. De Gasperi, tratte
nendolo a colloquio per oltre 
un'ora. Precedentemente, De Ga
speri si era incontrato con il P r e 
sidente del Senato De Nicola. 
Questi colloqui, in particolare 
quello con il Capo del lo Stato, so
no stati messi in rapporto con la 
polemica che la radio vaticana va 
conducendo, tramite 

bardi, contro membri del Parla
mento italiano e contro alcuni 
principi costituzionali del la Re
pubblica. 

In questi giorni una parte del la 
stampa italiana ha notato, come si 
ricorderà, che I violenti attacchi 
della radio vaticana contro l'ono
revole Calosso rappresentavano una 
polemica più o meno indiretta con 

(Continua In «- pagine 9. colonna) 

Il governo in angustie 
per le esportazioni e le commesse 

II CIR si è riunito ieri con la par-
tecipazione di Fella e di tutti i mi
nistri economico-/roanziari e ha pre
so in esame, finalmente, la fallimen
tare situazione del commercio estero 
italiano. Il gouerno sembra essersi 
accorto — cosi almeno risulta dal 
comunicato ufficiale — che esiste 
una fortissima situazione creditoria 
dell'Italia in seno all'Unione Europea 
dei Pagamenti e che la Francia. l'In-
ghiltcrra e la Germania-ovest hanno 
adottato misure restrittive nei ĉ >n-
jronti delle importazioni dall'Italia. 
Il comunicato però nulla aggiunge 
che possa servire a tranquillizzare 
tutte le categorie Che sono danneg
giate dall'attuale situazione del com
mercio estero; dice solo che i ministri 
« si sono trovati concordi sulla linea 
da seguire » e che « non è da esclu
dere » che in uno dei prossimi con
sigli dei ministri ci si occupi della 

padre Lom- questione. 

REVOCATA LA RIDUZIONE D'ORARIO 

Vittoria alla "Galileo, 
nella Iona per la produzione 

U n a bel la v i t toria ha coronato 
la battagl ia dei t remi la d i p e n 
dent i de l l ' Officina * G a l i l e o » 
di F irenze , i n lotta d a t e m p o 
contro la d e c i s i o n e di r idurre 
l'orario di l a v o r o p e r 950 oijerai . 
annunc ia ta da l la d i r e z i o n e de l la 
S A D E , Il p r o v v e d i m e n t o è s ta to 
revoca to e a ta l e s u c c e s s o s i è 

Patto AOantfco): d'altro lato v i é P ° t u t o «.«ungere in v i r t ù d e l l o 
una immutala pregiudiziale anti
comunista, P e r il prim-> aspetto, 
il programma dell'attuale Presi
dente del la Camera ha suscitato 
notevole impressione, poiché s: in
serisce nel la polemica interna che 
divide la D . d con un tono di 
netta critica alla presente l inea 
politica dei dirigenti degaspena-

s l a n c i o u n i t a r i o c h e ha carat te 
r izzato la bat tag l ia de i 3.000 d e l 
la « G a l i l e o e de l la larga so l i 
dar ie tà c h e i lavorator i s o n o r i u 
sc i t i a c e m e n t a r e intorno a l la 
fabbrica m i n a c c i a t a . D i fronte 
a l la m o b i l i t a z i o n e dei lavoratori 
d i F i r e n z e il g o v e r n o è s ta to c o 
s t r e t t o a d a r e garanz ie circa fl 
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// dito nell'occhio 
Vthrof «afoni 

JI Momento nel corso di roman
zesche rivelazioni «voti esperimenti 
atomici in URSS grida che • in un 
polirono della lontana Asia sareb
bero stati sacrificati 2.500 capi di 
bestiame ». 

Non ricordiamo bene, ma quante 
vite umane sono state sacrificate 
nell'esperimento atomico di Hiro-
*cima? 

Uomini enraniosl 
A complemento del nostro ap

punto ai critici etnemotoora/ici to
rinesi che hanno dimenticato di 
recensire S film sovietico • Uomini 
coraggiosi», sarà bene aggiungere 
qualche particolare che dimostra 
quanto eerti giornali considerino il 
pubblico. Non solo a Tori-n. ma in 
motte altre citta diluite, il film ha 

raggiunto cifre di incossi sbalor
ditive. A Torino, diecimila spetta
tori in sei giorni di programma-
rione; il ^Im si proietta dal gior
no 7 nella stessa sala di prima vi
sione; gli tncassi hanno raggiunto 
i due milioni e mezzo. 

Utili considerazioni, queste. Utili 
per comprendere, come dicevamo, 
di quanto eerti giornali tengano in 
considerazione U pubblico, e sopra-
tutto di quanto a pubblico tenga 
in considerazione certi giornali. 

H fesso de! giorno 
Il Granduca Vladimiro, preten

dente al tropo di Russia, ha chie
sto o « i agli Stati Uniti e ad altre 
nazioni di unirsi a lui per liberare 
U Russia dal comune nemico». Da 
una notlzi* dell'agenzia U.P. 

ASMODEO 

t r a t t a m e n t o d i pari tà rec lamato 
dai produttor i d i te la i meccan ic i 
— e tra ques t i è a n c h e la « G a 
l i l e o — con i produttori i n g l e 
si , fino a q u e s t o m o m e n t o s c a n 
d a l o s a m e n t e favori t i s u l nos tro 
merca to . 

Comizio delia polizia 
in ima fabbrica di Narmotli 

TREVISO, l a — in luogo di ac
cettare le giuste proposte avanzate 
da: lavoratori e dalla FIOT, intese 
a difendere Jl diritto al lavoro ed 
&lla massima produzione alla € Tor
citura » dì Vittorio Ver.tto. il gr uff. 
Marinoni, presidente della Snia VI-
ècosa. ha preferito stamane presen
tare peternan-.ente alle maestranze 
un reparto di 30 carabinieri coman
dati da un Capitano per Interveni
re contro chissà quale pericolo. 

Il Capitano, egli pure ammiratore 
del grande capitano d'inductria, mi-
liardiano. che non denuncia regoiar-
^ìente i redditi, si e prodigato nello 
svolgimento di una predica alle mae
stranze circa la buona volontà, e le 
benemerenze del Marinotti. 

St è spiegato cubito l'intervento 
delia forza pubblica con la comuni
cazione. fatta dalla direzione, di u n a 
prima sospensione dal lavoro di 25 
operaie, avvertite che. a partire dal 
primo marzo, la sospensione diverrà 
licenziamento definitivo. 

Le maestranze di alcuni reparti 
che lavorano nel primo turno, inve
ce di uscire alla era 14, In segno di 
protesta sono rimaste all'Interno del
l'azienda sino alle 16. 

Uni. delegazione di operai accom
pagnata dal segretario della C d L 
si è recata presso 11 locale comando 
dei carabinieri per protestare contro 
ia provocazione poliziesca. 

u n diversivo per mettere la cam
pagna e le t fornle , n o n su un pia
no di discussione dei problemi 
che assillano la città, in modo da 
elevato la cosc ienza c in ica dei 
c i t tadin i , ma su quel lo della in
giuria e delle calunnie personali. 

Per quanto riguarda il primo 
movente, non c'è da s tupirs i . Ba
sta ricordare ìl discorso tenuto 
da padre Lombardi a l t ' / lracocl i e 
la indignazione che esso sollevò 
tra tutti gli antifascisti. Che pa
dre Lombardi sia stato e conti
nui. dunque, ad essere un medio
cre fascista — come bene ha det
to l'on. Saraaat — non vi p u ò 
essere dubbio, e perciò è fuori 
luogo lo stupore al riguardo di 
qualche giornalista. Quello che 
deve s tup ire e p r e o c c u p a r e è, i n -
w?ce, il fatto che t circoli del 
Vaticano e la Democrazia Cristia
na abbiano scelto proprio un me
diocre fascista per impostare ed 
aprire la campagna elettorale a 
Roma. Questo vuol dire che la 
Democrazia cristiana, a Roma, ri
nuncia anche agli tiMimi resti di 
antifascismo, cioè anche agli u l 
t imi contatti col popolo romano. 
E questo è indubbiamente grave 
e non può non indurre ogni cit
tadino a trarne le necessarie con
seguenze sul piano elettorale e 
pol i t ico . 

Per quel che c o n c e r n e tne , è 
chiaro che gli insulti di un -me
diocre fascista non mi toccano. 
C o m e h 0 più volte detto e ripe
tuto, sono fiero di aver fatto il 
mio dovere di antifascista e di 
italiano durante l'ultima guerra, 
contro il governo fascista, il più 
antiitaliano e antinazionale d e i 
governi che il nostro Paese ab
bia avuto dalla unità in poi. Per 
quel che concerne in modo più 
specifico, l'opera di propaganda 
da me svolta tra i prigionieri 
italiani in U.R.S.S., non solo mi 
sento e sono immune da pecche 
— c o m e dire? — umane, ma so
no non meno fiero di aver con
tribuito ad ' c l e u a r e il morale e 
la coscienza n a z i o n a l e di quei 
nostr i coi innrioi ial i , m o r a l e e c o 
sc ienza o r r i b i l m e n t e devastate 
dal fascismo. Si dice, in fine, che 
la mia colpa consisterebbe rel-
l'avcr fatto propaganda antifa
scista e comunista. E' stupido 
considerare ciò un addebito. Ncn 
si poteva pretendere che io cc-
munista, antifascista e italiano 
andassi tra i prigionieri a pro
pagandare, ad esc-vipio, i discorsi 
filo fascisti e anticomunisti r 
magari incitanti alla guerra, di 
padre Lombardi! Cade, perciò, 
l'addebito. Non solo sono a po
sto, ma rivendico questa mia 
azione come italiano, carne a n t i -
fascista e come cittadino al ser
vizio della Resistenza italiara. 

Circa il secondo movente, non 
Ce chi non veda il danno che ne 
deriverebbe dal punto di vista 
della risoluzione dei problemi di 
Roma. Deviare l'attenzione del
l'opinione p u b b l i c a da questi 
problemi, significa fare gli inte
ressi delle famiglie più ricche 
della nostra città e dei gruppi 
monopolistici romani che in po
chi anni hanno raccolto profitti 
e dividendi in ragione di 30 mi
liardi di lire, la maggior parte 
dei quali sottratti alla cittadi
nanza romana o al Comune di 
Roma; significa che padre Lom
bardi, sul piano elettorale am
ministrativo si trasforma da 
* microfono di Dio * c o m e usa 
chiamarlo la stampa a roto-calco, 
in microfono delle 200 famiglie 
miliardarie e sfruttatrici di Ro
ma. E' quel che i cittadini ro
mani hanno già appreso o stan
no via via apprendendo. 

Numerosi cittadini mi hanno 
chiesto come rispondere a tanta 
malsana impostazione e a t a n 
ta gesuitica malvagità politica. 
Scendere sullo stesso terreno del 
gesuita Lombardi p e r ritorcere 
e dire tutto quel che sappiamo 
degli n o m i n i , singolarmente p r e 
s i , della Democrazia cri-t:ana 
per metterne in luce la i n c o e -
renra politica o l'affarismo o la 
corruzione, non credo sia il ca
so, perchè noi abbiamo tutto 
l'interesse a dismitere i proble
mi di Ronza, cosi come essi sono 
in tutta la loro realtà e urgenza. 
Che fare, a l l o r a ? S e c o n d o me 
non resta che smascherare di 
fronte al popolo, il carattere 
subdolo della manovra: ribadire 
i fatti della fallimentare politi
ca democristiana al M u n i c i p i o e 
al governo: mobilitare il popolo 
romano tutto contro il wonovo-
lio clericale, contro la p o l ì t i c a 
d e l l e 200 famiglie romane, ver 
un governo capitolino i n d i p e n 
d e n t e d a i e r u p p i monopolistici e 
dalle cricche settarie e sanfe
diste. 

E D O A R D O D'ONOFRIO 

Due gendarmi uccisi 
da patrioti tunisini 

T U N I S I . 13- — Due gendarmi 
francesi sono stati attaccati ed u c 
cisi da patrioti tunisini mentre 
transitavano, all ' imbrunire d i oggi , 
s u d i un automezzo. 

Numerosi atti d; sabotaggio sono 
segnalati dal HaseL dalla peri fe
ria di Tunisi e n e ! > regioni del 
centro e di Teboursouk. 

Un tratto di ornano è stato sbul
lonato nella regione di Sfax. una 
bomba rimasta inesplosa è stata 
lanciata contro un'automobile della 
polizia presso Gabes-

Da Sfax «i apprende che para
cadutisti francesi e guardie ny>h.!! 
sono sbarcati oggi nel porto. 


